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Soffritti: ladiagnosi
precoceè

fondamentale; così si
potrebbe controllare
circa il40percento

dellamortalità

TI bilanciodell'IstitutoRamazzini dopo lacampagnadiprevenzionecompiutanelpoliambulatoriodiviaLibi

"
Morando Soffritti

"Laguerraaitumori senzasintomi
Curato unbolognesesucento traquellivisitati

le patologie
Con la diagnosi.precoce si potrebbe
controllare, secondo le statistiche
dell'istituto Ramazzini, circa il 40% della
mortalità collegata ai tumori

Lo scorso anno sono stati raccolti circa
250mila euro dal5 per mille grazie alla
sensibilità di migliaia di cittadini rispetto ai
temi della prevenzione

~donazioni

ben 250 mila euro dal cinque per
mille di cittadini sensibili alla
causa della prevenzione.Adesso
nel mirino degli scienziati ci so­
no i dolcificanti artificiali, di cui
si stanno studiando gli effetti.

che attraverso la Fondazione di
Oncologia e scienze ambientali
gestisce l'Hospice Maria Teresa
Chiantore Seragnoti e il Cenrro
di ricerca sul cancro di Bentivo­
glio, lo scorso anno ha raccolto

Le patologie asintomatiche sono
riscontrate soprattutto in persone di età
superiore ai 65 anni. I dati indicano ben 50
casi su 80 pari a162%

sonecbe hanno superato j 65 ao­
ni possono usufruire gratuita­
mente del servizio di visitaanco­
logica. semplicemente fissando
unappunlamentochenonvaol­
tre i 7giorni di attesan. L'Istituto,

precoce dei tumori è tra gli stru­
menti principali persconfiggere
il cancro - spiega Soffritti - e
deveessereprogrammataanche
per le fasce di popolazione più
anziana. Ricordiamo che le per-

~diagnosi

ELEONORA CAPEW

SCOPRIRE di avere un rumore
anche se non si avvertono sinto­
mi di malessere. in una fase ini­
ziale in cui la malattia può anco­
ra essere cura­
ta. Si rratta dei
così detti tu­
mori occulti e
sono stali sco­
perti in un bo­
lognese su 100
tra quanti si so­
no presentati
per una. visita
o",nor... l ..... I _~
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gnosi, cioè individua­
zione della malattia. e
terapeutici, cioè di cu­
ra. Per poter cioè ac­
corciareun po' il«pelle­
grinaggio,) tra diversi
specialisti e diversi
esami che bisogna af­
frontare per individua-

re e curare
un tumore.
Si tratterà di
un grande
centro di 3
mila metri
quadri dove
troveranno
posto am­
bulatori on­
cologici,
un)unità se­
nologica. un
servizio di

radioiogiafom~odiTac

edecografia. Per la pri­
ma votta. oltre alla dia­
gnosi potrà essere ef­
fettuata la cura. grazie
all'attrezzatura per le
endoscopie e una sala
operatoria per inter­
venti chirurgici daeffet­
tuare in "day clinic)"
cioè con un ricovero di
un solo giorno. A di­
sposizione dei medici
anche un laboratorio di
citoistopatologia per
analizzare i tessuti pre­
levati e poter poi inter­
venire con lacosì detta
«attrezzaturadi secon­
da istanza». ((II proble­
ma è quello delle risor-Iseeconomiche». dico­
no dall'Istituto.

(e. c.)

laboratoridiBentivoglio-spie­
ga Soffritti - stiamo eseguendo
esperimenti su lO mila ratti per
verificare gli effetti dei campi
magnetici e elettromagnetici e
poter dare così anche ai nostri
interlocutori istituzionali qual­
che dato in più s'u cui basare de­
cisioni in merito alla collocazio­
nedi elettrodotti o antenne per i
tclefonini. Per quanto riguarda
la corrente elettrica, i primi ri­
swtati ci saranno già nella pri­
mavera 2008». Fino a che non si
avranno risuJtati certi da questi
studi.ecomunquepercercaredi
arginare una malattia che oggi
colpisce un uomo su due e una
donna su tre. la prevenzione è
l'arma vincente. «Per questo noi
andiamo ficridei numeri del no­
stro poliambulatoriQ ancologi­
co - spiega il medico, che ha la­
vorato anche a Londra e negli
Stali Uniti -perchéa molte per­
soneè stato possibile attuare in­
terventi terapeutici meno ag­
gressivi, scoprendo in tempo la
malattia». Tra le 9 mila persone
eheinquatlToanniemezzosiso­
no rivolte al poliambulatorio,
sonostate diagnosticate 145 pa­
tologie tumorali. di cui 80. cioè il
55%, completamente senza sin­
tomi. Una persona su 100 tra
queUe visitate era porlatrice di
un tumore senza saperlo e que­
stapercentuale sale tragLi anzia­
ni. Le patologie asintomatiche
sono infatti state riscontrate so­
prattutto in persone di età supe­
riore a 65 anni (50 casi su BO pari
al 62%), mentre le sedi di tumo­
re più frequenti sono la mam­
mella (35 casi), laprostata (19 ca­
si), ilcolon-retto (12 casi) eiave­
scica (6easi). (([risultati dell'atti­
vità confermano che diagnosi


